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Art. 1 
 
 
OGGETTO  
 
1. Le presenti disposizioni regolamentari disciplin ano l'istituzione ed il funzionamento 
della Commissione comunale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo (CCVLPS) 
prevista dagli articoli 141 e 141 bis del Regio Dec reto n. 635/1940 (di seguito “Regolamento 
T.U.L.P.S.”).  
 
  

Art. 2 
 
 

COMPITI DELLA COMMISSIONE COMUNALE DI VIGILANZA SUI  LOCALI DI PUBBLICO 
SPETTACOLO.  
 
1. Alla Commissione Comunale di Vigilanza sui Local i di Pubblico Spettacolo (di seguito 
“Commissione”) compete l’accertamento tecnico final izzato al rilascio della licenza di 
agibilità per i locali di pubblico spettacolo e per  le manifestazioni temporanee che si 
svolgano in:  
- locali cinematografici o teatrali con capienza in feriore o pari a 1300 spettatori;  
- spettacoli viaggianti con capienza inferiore o pa ri a 1300 spettatori;  
- altri locali di pubblico spettacolo od impianti s portivi con capienza fino a 5000 persone;  
- luoghi all’aperto, ovvero luoghi ubicati in spazi  all’aperto attrezzati con impianti 
appositamente destinati a spettacoli o tratteniment i;  
- luoghi confinati o delimitati in qualsiasi modo, all’aperto o al chiuso, anche se privi di 
strutture per lo stazionamento del pubblico, per lo  svolgimento di spettacoli, anche se 
svolti all’interno di attività non di pubblico spet tacolo, con capienza fino a 5000 persone;  
2. In relazione ai locali, ai luoghi, agli spazi ed  agli impianti sopra indicati la Commissione:  
a) esprime il parere sui progetti di nuovi locali o  impianti o di sostanziali modificazioni a 
quelli esistenti, oltre che sulle manifestazioni te mporanee;  
b) verifica le condizioni di solidità, di sicurezza  e di igiene dei locali stessi o degli impianti 
e indica le misure e le cautele ritenute necessarie  sia nell'interesse dell'igiene che della 
prevenzione degli infortuni;  
c) accerta la conformità alle disposizioni vigenti e la visibilità delle scritte e degli avvisi per 
il pubblico prescritti per la sicurezza e per l'inc olumità pubblica;  
d) controlla con frequenza che vengano osservate le  norme e le cautele imposte e che 
meccanismi di sicurezza funzionino regolarmente, su ggerendo all'autorità competente gli 
eventuali provvedimenti;  
e) richiede e determina il servizio antincendio ai sensi del D. L.vo 139/2006 art. 18 nei modi 
previsti dal D.M. 22/02/1996 n. 261.  
3. Le attività della Commissione di cui al preceden te comma, si qualificano:  
- nei casi di cui alla lettera a), quale attività d i controllo preventivo, consistente nella 
verifica della conformità della proposta di interve nto, sulla base della documentazione 
presentata, alla normativa vigente in materia di si curezza, solidità ed igiene;  
- nei casi di cui alle lettere b) e c), quale attiv ità di controllo successivo con verifica in loco 
(sopralluogo), dopo l’ultimazione dei lavori, final izzata ad accertare che la struttura sia 
stata realizzata o modificata in maniera conforme a l progetto approvato e, più in generale, 
che la stessa rispetti tutte le norme tecniche vige nti. Il parere conclusivo in ordine 
all’idoneità del locale/impianto/spazio né fisserà la capienza complessiva ed impartirà le 
eventuali prescrizioni di esercizio;  



- l’attività di cui alla lettera d) quale controllo  successivo per la verifica del conforme 
svolgimento dell’attività di spettacolo o di tratte nimento rispetto alle norme di sicurezza ed 
alle prescrizioni impartite.  
4. La Commissione, inoltre, per quanto riguarda le attrazioni dello spettacolo viaggiante, 
provvede a:  
- accertare gli aspetti tecnici di sicurezza e igie ne, ai fini dell’iscrizione nell’elenco 
ministeriale previsto dall’art. 4 della legge 18 ma rzo 1968, n. 337;  
- esprimere parere, ai sensi del D.M.I. 18 maggio 2 007 e s.m.i., ai fini della registrazione e 
assegnazione del codice identificativo comunale.  
5. Non sono di competenza della Commissione comunal e di vigilanza le verifiche dei locali 
e strutture di competenza della Commissione provinc iale di vigilanza sui locali di pubblico 
spettacolo.  
6. Sono esclusi dal campo di attività della Commiss ione le tipologie non disciplinate dai 
Decreti Ministeriali 19 agosto 1996 e 18 marzo 1996 .  
7. Spetta alla Commissione definire quale disciplin a applicare ai casi non previsti nei 
commi precedenti.  
 
 
  

Art.3 
 
 

LOCALI ED IMPIANTI DI PUBBLICO SPETTACOLO CON CAPIE NZA COMPLESSIVA PARI O  
INFERIORE A 200 PERSONE. 
  
1. Per i locali ed impianti con capienza complessiv a pari o inferiore a 200 persone, il 
parere, le verifiche e gli accertamenti della commi ssione comunale di vigilanza sono 
sostituiti, ferme restando le disposizioni sanitari e vigenti, da una relazione tecnica di un 
professionista iscritto nell'albo degli ingegneri o  all’albo degli architetti o al collegio dei 
geometri o al collegio dei periti industriali che a ttesta la rispondenza o del locale o 
dell'impianto alle regole tecniche stabilite con de creto del Ministro dell'Interno, nonché il 
rispetto delle disposizioni sanitarie vigenti. Rest a obbligo di presentare, al termine delle 
operazioni d’installazione e prima dell’inizio dell ’attività, la dichiarazione di corretto 
montaggio delle strutture nonché dichiarazione di c onformità e di collaudo tecnico 
funzionale degli impianti esistenti.  
2. Qualora si tratti di attività di pubblico spetta colo a carattere permanente in locali di cui 
ll’art. 2 c. 2 lett. a) del presente Regolamento, l ’esame del progetto resta di competenza 
della Commissione che conserva altresì il potere di  indicare altre cautele ritenute 
necessarie nonché di verificare il rispetto delle e ventuali prescrizioni imposte ed effettuare 
i controlli di cui all’art. 2, comma 2 lett. e).  
3. Al fine della capienza deve intendersi il numero  massimo di persone per le quali sono 
previsti posti a sedere e/o in piedi autorizzati. N on potrà considerarsi il numero delle 
persone che eventualmente affollino zone vietate ov vero in spazi all’aperto, aree non 
delimitate allo stazionamento nell’ambito di manife stazioni di pubblico spettacolo o 
trattenimento.  
 
 

Art. 4 
 
 

COMPOSIZIONE E DURATA IN CARICA DELLA COMMISSIONE  
 
1. La Commissione comunale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo del Comune di 
Cugliate Fabiasco  è composta:  
a) dal Sindaco pro tempore o suo delegato, che la p resiede;  



b) dal Comandante della Polizia Locale o suo delega to;  
c) dal Dirigente medico dell’ ATS Insubria o da un medico dallo stesso delegato;  
d) dal Responsabile dell’Area tecnica LL.PP. o da s uoi delegati con competenze in materia 
statica ed elettrotecnica;  
e) dal Comandante Provinciale dei Vigili del fuoco o da un suo delegato;  
f) da un esperto in materia acustica.  
2. La Commissione è un organismo collegiale perfett o, ragione per la quale in assenza di 
uno dei soggetti di nomina dovrà intervenire, ai la vori della stessa, altro soggetto ad uopo 
delegato. Il membro esperto in acustica verrà invec e sostituito dal proprio supplente.  
3. E’ facoltà del Presidente aggregare alla Commiss ione, ove occorra, uno o più esperti in 
discipline tecniche, in relazione alle dotazioni te cnologiche del locale o impianto da 
verificare.  
Nel caso di impianti sportivi, in relazione alle di sposizioni di cui al D.M. 18 marzo 1996 
s.m.i. alla Commissione deve essere aggregato, a ti tolo consultivo, un rappresentante del 
CONI.  
4. Ai lavori della Commissione potranno chiedere di  intervenire, con diritto di audizione, 
rappresentanti degli esercenti locali di pubblico s pettacolo, delle associazioni di categoria, 
di interessi diffusi e/o collettivi, delle organizz azioni sindacali maggiormente 
rappresentative dei lavoratori.  
5. La Commissione rimane in carica per la durata de ll’Amministrazione Comunale, al 
termine della quale la stessa opererà, in regime di  proroga per i successivi novanta giorni, 
per il solo esame dei casi indifferibili ed urgenti .  
 
  
 

Art. 5 
 

 
NOMINA DELLA COMMISSIONE  
 
1. La Commissione comunale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo è nominata con 
atto del Sindaco.  
2. Le nomine degli esperti, effettivi e supplenti, in acustica o in altra materia tecnica sono 
effettuate dal Sindaco scegliendo tra professionist i indicati dai rispettivi albi od ordini. Tali 
nomine saranno efficaci dal momento dell’accettazio ne da parte dei professionisti e 
potranno essere revocate solo motivatamente.  
3. Svolge le funzioni di Segretario della Commissio ne il responsabile della Polizia Locale  
od altro dipendente comunale da questi designato.  
 
 

Art. 6 
 
 

CONVOCAZIONE  
 
1. La convocazione della Commissione è disposta dal  Presidente, con avviso scritto da 
inviarsi, a cura del Segretario, a mezzo pec, o in caso di urgenza anche telefonicamente e/o 
via e mail, a tutti i componenti effettivi ed aggre gati se previsti. Nell'avviso sono indicati il 
giorno, l'ora ed il luogo della seduta nonché gli a rgomenti da trattare.  
2. Qualora un componente effettivo sia impossibilit ato a partecipare alla seduta dei lavori 
della Commissione ne dà tempestiva comunicazione al  Segretario e provvede, a propria 
cura, ad avvertire colui che lo supplisce conferend ogli delega scritta affinché intervenga 
alla riunione. La delega non è necessaria per il me mbro supplente.  



3. L'avviso è trasmesso dieci giorni prima della da ta prevista per la sessione dei lavori 
ordinari. In caso d'urgenza, detto termine si può r idurre nel tempo necessario per la valida 
composizione del collegio.  
4. L'avviso di seduta è contestualmente comunicato,  sempre a mezzo pec o nelle forme 
ritenute più idonee, anche al destinatario del prov vedimento finale che potrà partecipare ai 
lavori, direttamente o tramite proprio rappresentan te, o presentare memorie e documenti 
attinenti alla pratica.  
5. Dalla data di invio dell’ordine del giorno i mem bri di Commissione possono consultare 
la documentazione tecnica da trattarsi depositata p resso il SUAP.  
 
  
 
 

Art. 7 
 
 

LUOGO DELLE RIUNIONI, PARERI E VERBALI DELLE ADUNAN ZE  
 
1. Le riunioni della Commissione si svolgono, di no rma, in orario lavorativo settimanale, 
presso la sede comunale e nei luoghi indicati, di v olta in volta, nell'avviso di convocazione.  
2. Per la validità della seduta è necessaria la pre senza di tutti i componenti effettivi o dei 
rispettivi delegati e supplenti.  
3. Il parere della Commissione, obbligatorio ma non  vincolante, è reso in forma scritta ed è 
adottato con l'intervento di tutti i componenti.  
4. Il parere viene sottoscritto dal Presidente e da l Segretario della Commissione ed è 
trasmesso al destinatario del provvedimento, nelle forme e nei tempi previsti dal relativo 
procedimento.  
5. Delle riunioni è redatto, a cura del Segretario,  verbale, sottoscritto da tutti i presenti, nel 
quale viene indicato: il luogo della riunione e il nome dei presenti, eventuali rilievi ed 
osservazioni, tutte le condizioni e le prescrizioni  eventualmente imposte.  
6. Ogni componente ha diritto di far inserire a ver bale le motivazioni del proprio parere e 
ogni altra dichiarazione che ritenga utile. Il pare re negativo deve sempre essere motivato.  
7. Il Presidente può invitare a partecipare ai lavo ri della Commissione, a titolo consultivo, 
dirigenti e/o funzionari comunali, in relazione all a specifica natura degli interventi su cui 
deve essere formulato il parere.  
  

 
Art. 8 

 
 

SPESE DI FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE  
 
1. Il contributo alle spese di funzionamento della Commissione è completamente a carico 
degli Organizzatori dell’evento che necessita della  convocazione della Commissione 
suddetta.  
2. Il contributo per il funzionamento della Commiss ione non è dovuto per le iniziative ad 
organizzazione diretta o patrocinate dal Comune.  
  

Art. 9 
 

 
RICHIESTE DI INTERVENTO DELLA COMMISSIONE  
 
1. L'intervento della Commissione deve essere richi esto con domanda unica in bollo 
corredata della documentazione necessaria, secondo le linee guida vigenti, e presentata 



mediante invio telematico al portale del SUAP press o la Comunità Montana del Piambello –
C.C.I.A.A. di Varese nei seguenti termini:  
a) almeno 30 giorni prima della data per la quale i l parere viene richiesto, qualora trattasi di 
istanza di valutazione di documentazione per parere  preventivo di fattibilità (progetti di 
nuova realizzazione o di ristrutturazione);  
b) almeno 20 giorni prima dello svolgimento, salvo comprovata urgenza, in caso di verifica 
di agibilità per manifestazioni a carattere tempora neo (concerti, installazione circhi, 
spettacoli viaggianti, sagre, ecc.).  
2. Le richieste presentate senza il rispetto delle suddette tempistiche verranno valutate in 
ordine alla completezza e procedibilità istruttoria .  
3. Il Presidente, su proposta del responsabile del procedimento, potrà richiedere ulteriori 
documenti in relazione alle particolari caratterist iche dei luoghi o dell’evento da valutare, 
e/o disporre l'effettuazione di sopralluoghi.  
4. La mancata consegna della documentazione o la co nsegna di documentazione non 
idonea comporta la mancata espressione del parere, con conseguente richiesta di 
integrazione o regolarizzazione, per effetto della quale si interrompono i termini del 
procedimento.  
 

 
Art. 10 

 
 

ALLESTIMENTI TEMPORANEI – VERIFICA CONDIZIONI DI SI CUREZZA  
 
1. Salvo che la natura dei luoghi in cui vengono is tallati gli allestimenti temporanei 
richiedano una specifica verifica delle condizioni di sicurezza, non occorre una verifica per 
gli allestimenti temporanei che si ripetono periodi camente, senza alcuna modifica, per i 
quali la commissione comunale ovvero la commissione  provinciale, abbia già concesso 
l’agibilità in data non anteriore a due anni.  
2. In tali casi l’organizzatore dell’evento deve al legare alla richiesta idonea dichiarazione a 
mezzo di atto notorio che attesti l’invariabilità d elle condizioni e corredata delle necessarie 
relazioni, dichiarazioni e certificazioni redatte d a tecnico abilitato.  

 
 

Art. 11 
 
 

VERIFICA DEL RISPETTO DELLE MISURE E DELLE CAUTELE PRESCRITTE DALLA 
COMMISSIONE  
 
1. Con provvedimento del Presidente sono individuat i, sentita la Commissione, i 
componenti delegati ad effettuare i controlli di cu i all'art. 2, comma 2, lett. d), delle presenti 
disposizioni per il funzionamento della Commissione  ai sensi dell’art. 141/bis del 
Regolamento T.U.L.P.S. Tra i delegati devono essere  comunque compresi un medico 
delegato dal dirigente medico dell'A.T.S. Insubria,  il Comandante dei Vigili del Fuoco o suo 
delegato, o, in mancanza, un altro tecnico ad uopo incaricato.  
2. L'esito dei controlli e degli accertamenti effet tuati è comunicato tempestivamente, in 
forma scritta, al Presidente della Commissione.  
3. Il Presidente, salvo casi indifferibili ed urgen ti, convoca la Commissione per ratificare 
l’esito degli accertamenti e trasmette all’autorità  competente le risultanze conclusive da 
approvarsi con apposito verbale.  
4. Nei casi indifferibili ed urgenti derivanti dal riscontro di carenze sostanziali in ordine alle 
condizioni di solidità, di sicurezza e di igiene, i l Presidente trasmette immediatamente 
all’autorità competente l’esito dei controlli (art.  141 c. 1 lett. e) del regolamento T.U.L.P.S. 
per le determinazioni del caso.  



5. La Commissione in sede di sopralluogo può prescr ivere nuovi interventi o nuove cautele 
eventualmente necessari per la conferma dell’idonei tà.  
 
 
 

Art.12 
 
 

ENTRATA IN VIGORE – DISPOSIZIONI FINALI  
 
1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorn o successivo alla scadenza del previsto 
periodo di pubblicazione all'Albo Pretorio online d ell'Ente.  
2. Per quanto non previsto dal presente Regolamento  si rimanda alla normativa vigente in 
materia con specifico riferimento al T.U.L.P.S. ed al relativo Regolamento di attuazione 
(Regio Decreto n. 635/1940) nonché alle disposizion i sul procedimento amministrativo e 
alle norme tecniche previste dal D.M. 19 agosto 199 6 “approvazione della regola tecnica di 
prevenzione incendi per la progettazione, costruzio ne ed esercizio dei locali di 
intrattenimento e di pubblico spettacolo” e dal D.M . 18 marzo 1996 “norme di sicurezza per 
la costruzione e l’esercizio degli impianti sportiv i” ss.mm.ii., nonché delle altre 
disposizioni normative e regolamentari vigenti.  
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

 
 
 

ALLEGATO A 
MODELLO DI DOMANDA 

 
Al Sig. Sindaco  

del Comune di Cadegliano Viconago 
 

Oggetto: richiesta convocazione della Commissione C omunale Vigilanza sui Locali di 
Pubblico Spettacolo di Cadegliano Viconago.  
 
Il sottoscritto _______________________________ nat o ____________________il 
________________ residente a ______________________ __ in Via ___________n._________ 
codice fiscale n. ________________________________,  nella sua qualità di 
_______________________________________ ai sensi e per gli effetti di cui all’art.80 del 
T.U.L.P.S. 18.06.1931 n.773: 
  

C H I E D E 
 

  
(l’esame progetto, la verifica dei locali, struttur e ed impianti) al fine di ottenere la licenza di 
esercizio, relativa all’attività di: ______________ ____________________________________  
(indicare la tipologia di esercizio: cinema, teatro , sala da ballo, auditorio, sala convegno, 
locale di trattenimento, circo, luna park, impianto  sportivo, piscina pubblica, altro 
specificare) Denominato ___________________________ _____________________________ 
Sito/da realizzarsi in questo Comune in Via _______ _______________________ n. ________ 
Proprietario delle strutture:  
_____________________________________________________________________________
_ 
Si precisa trattasi di:  
 
(esercizio nuovo; modifiche sostanziali di struttur e o di impianti in esercizio esistente; 
modifica delle attività  
svolte; precedente autorizzazione a tempo definito,  in scadenza; adempimento delle 
prescrizioni impartite ecc.).  
 
Le strutture e gli impianti saranno predisposte e p ronte per la verifica  
 
 
(da compilarsi in caso di richiesta di sopralluogo,  indicando data ed ora, dell’allestimento 
dei locali e delle strutture).  
Allo scopo allega la documentazione, prevista dalla  legge e dal regolamento vigente.  
 
Lì _________________  
 

FIRMA 
 
 

 


